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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Peri frequentatoridispazi
aperti,soprattuttoamantidel-
le escursioni in zone monta-
ne o boschive, ma anche per
chipossiedeanimalidomesti-
ci, negli ultimi anni le zecche
sono diventate spiacevoli in-
trusi.Zecchecomuniodelbo-
sco (Ixodes ricinus il nome
scientifico)chepossonoattac-
carel’uomo,maanchequelle
che si insinuano principal-
menteneglianimali,leRhipi-
cephalus sanguineus, tutti
acari che fanno le prime ap-
parizioniinprimaveraesmet-
tono di dare preoccupazioni
solo in autunno. In città, que-
stipiccolianimaletti,chepos-
sonotrasmetteremalattiean-

che mortali nei peggiori dei
casi(comeilmorbodiLymeo
la più rara Tbe, l’encefalite
trasmessa dalle zecche) non
hanno provocato particolari
allarmi.Piùpreoccupante,in-
vece, la situazione nell’alto
Friuli dove è più facile che si
riproducanoedovelapossibi-
lità che trasmettano malattie
è molto più alta rispetto alla
pianura.Adirlosonoglistudi
sullezecchenelnostroterrito-
rio, condotti da Francesco
Nazzi, docente del Diparti-
mento di biologia applicata
alla difesa delle piante del-
l’Università di Udine, che ie-
ri sera ha tenuto una confe-
renza dal titolo “Le zecche in

Friuli”, secondo appunta-
mento di un ciclo di incontri
promossidalla5ªcircoscrizio-
neCussignacco,nellasalapo-
lifunzionale di via Veneto
164. «La zecca è un parassita
ubiquitario,èpresenteintut-
toilFriuli–haspiegatoNazzi
– ma nelle zone montane, il
rischio è molto più alto. So-
prattuttonell’altoFriulièpiù
facile che si riproducano a
causadellavegetazioneselva-
tica, come erba alta e boschi
fitti,edianimalicomecaprio-
li, cervi e topolini.

Qui riescono a nutrirsi del
sangue di questi animali e a
raggiungerestadipiùevoluti.
Il che significa che aumenta

la presenza dei patogeni re-
sponsabilidellemalattie,che
le zecche trasmettono con la
saliva». Una situazione, dun-
que,pocotranquilla,bilancia-
ta da quella nelle zone urba-
ne:«Incittà– hadettoNazzi –
non si corre quasi nessun ri-
schio, grazie anche alla pre-
senza di prati sfalciati e alla
mancanza di animali come
quelli montani». Quanto agli
studi condotti dal dottor Naz-
zi è possibile approfondire
l’argomento grazie ai dati e
consiglipubblicatiall’indiriz-
zo internet http://web.uniud.
it/entomoinfo/zecche/zecche.
html.
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Zecche, in città nessun allarme
Il punto della situazione in un incontro a Cussignacco. Preoccupazione in Carnia


